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Ferrovia e diversificazione salvano il Porto di Trieste

La rete ferroviaria capillare che consente il trasferimento delle merci dalla nave

al treno, fino in Europa continentale, e la diversificazione delle attività. Sono i

due fattori che mantengono competitivo il porto di Trieste anche in questa fase

di forte incertezza geopolitica. Fase, che, tuttavia, nell'instabilità dovuta alla

quasi chiusura del Canale di Suez, sta trovando un suo equilibrio. Così, dopo

una brusca battuta di arresto nel traffico container registrata nei primi mesi del

2024 (-7%), già da maggio si manifestano i primi segnali di una ripresa. Il

commissario dell'Autorità portuale di Trieste e Monfalcone, Vittorio Torbianelli,

sottolinea che "il traffico petrolifero non è stato intaccato da Suez perché la

logistica è molto meno sensibile su quell'aspetto", e che "Trieste è fortunata

perché ha un modello logistico fondato sulla ferrovia, quindi le compagnie

prima di fare modifiche ci pensano molto bene: da qui i treni arrivano in

Baviera, Cechia, Austria, Ungheria". Inoltre, lo scalo giuliano "non è un porto

iperspecializzato": che significa Far East, Middle East e India (che potrebbe

diventare un nuovo protagonista mondiale), traffici intramediterranei.

Prescindendo tuttavia dai fatti contingenti, su Suez e il suo ruolo politico

occorrerà avviare un dibattito: il Napa, l'Associazione dei Porti del Nord-Adriatico ha già inviato un documento alla

Commissione europea per l'avvio di un ampio confronto sul tema.

(Sito) Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2024/08/10/ferrovia-e-diversificazione-salvano-il-porto-di-trieste_b519c687-910f-48aa-acad-435f547804db.html
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Porto Genova: Orlando, 'Rixi sparge fango sulla sinistra'

"Il viceministro delle Infrastrutture Edoardo Rixi sostiene che la nomina dei

commissari per il porto di Genova sia stata resa necessaria dalla presenza di

'pressioni' che avrebbe avvertito e che lo avrebbero indotto a tale scelta

lasciando intendere che quelle pressioni proverrebbero da sinistra. Ora,

siccome le cronache ci consegnano un quadro devastante, fatto di pressioni e

contropressioni esercitate in modo improprio che hanno fatto, e che rischiano

di fare non pochi danni al porto di Genova, le affermazioni di un uomo di

governo non possono restare nel vago". Lo sostiene il deputato Pd ed ex

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20

ministro del Lavoro Andrea Orlando via social. "Chi ha esercitato pressioni in

questa fase? Di che natura sono? Se sono illecite le ha segnalate alle autorità

competenti? Credo che queste precisazioni siano doverose. Il tentativo di

spargere fango a 360 gradi e di far finta di cadere da Marte non troverà la

complicità del nostro silenzio", commenta Orlando.

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/08/10/porto-genova-orlando-rixi-sparge-fango-sulla-sinistra_b0429454-92cf-4442-92b7-c63f1071a789.html
https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/08/10/porto-genova-orlando-rixi-sparge-fango-sulla-sinistra_b0429454-92cf-4442-92b7-c63f1071a789.html
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[ § 2 4 5 7 5 4 3 4 § ]

Porto Genova: Orlando, 'Rixi sparge fango sulla sinistra'

'Quando parla di pressioni per la nomina dei commissari' (ANSA) - GENOVA,

10 AGO - "Il viceministro delle Infrastrutture Edoardo Rixi sostiene che la

nomina dei commissari per il porto di Genova sia stata resa necessaria dalla

presenza di 'pressioni' che avrebbe avvertito e che lo avrebbero indotto a tale

scelta lasciando intendere che quelle pressioni proverrebbero da sinistra. Ora,

siccome le cronache ci consegnano un quadro devastante, fatto di pressioni e

contropressioni esercitate in modo improprio che hanno fatto, e che rischiano

di fare non pochi danni al porto di Genova, le affermazioni di un uomo di

governo non possono restare nel vago". Lo sostiene il deputato Pd ed ex

ministro del Lavoro Andrea Orlando via social. "Chi ha esercitato pressioni in

questa fase? Di che natura sono? Se sono illecite le ha segnalate alle autorità

competenti? Credo che queste precisazioni siano doverose. Il tentativo di

spargere fango a 360 gradi e di far finta di cadere da Marte non troverà la

complicità del nostro silenzio", commenta Orlando. (ANSA).

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/ultimora/porto-genova-orlando-rixi-sparge-fango-sulla-sinistra-f637631b-de68-4df4-93af-a726be646094.html
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[ § 2 4 5 7 5 4 3 2 § ]

Container, nuova flessione dei noli: -3%. "Il mercato spot ha raggiunto il picco"

I noli da Shanghai a Los Angeles e da Shanghai a Genova sono diminuiti del

4%, rispettivamente a 6.501 e 7.309 dollari Genova - Il World Container Index

sviluppato da Drewry, che effettua un monitoraggio sulle otto rotte principali da

e verso gli Stati Uniti, Europa e Asia, è sceso del 3% nel corso dell'ultima

settimana, attestandosi a 5.551 dollari per container da 40 piedi. L'indice è

oggi inferiore del 47% rispetto al picco pandemico di 10.377 dollari registrato

a settembre 2021, ma è superiore del 291% rispetto al tasso medio del 2019

(pre-pandemia) di 1.420 dollari. L'indice composito medio da inizio anno è pari

a 3.996 dollari, ovvero 1.204 in più rispetto al tasso medio decennale di 2.791

dollari. I noli da Shanghai a Los Angeles e da Shanghai a Genova sono

diminuiti del 4%, rispettivamente a 6.501 e 7.309 dollari. Contestualmente, le

tariffe spot da Shanghai a Rotterdam e da Shanghai a New York sono

diminuite del 3%, rispettivamente a 7.929 e 8.931 dollari. Al contrario, i noli da

Rotterdam a New York e da Rotterdam a Shanghai sono aumentati dell'1%,

rispettivamente a 1.967 e 630 dollari/feu. Nel frattempo, le tariffe da Los

Angeles a Shanghai e da New York a Rotterdam rimangono stabili. Drewry

ritiene che i noli spot abbiano raggiunto il picco.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/noli-marittimi-costonoli-index-drewry/
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[ § 2 4 5 7 5 4 3 3 § ]

Porto di Genova, Orlando (Pd): "A quali pressioni si riferisce Rixi?"

Genova - "Una settimana fa il viceministro alle Infrastrutture e Trasporti

Edoardo Rixi, oltre ad occuparsi dell'aeroporto, argomento sul quale

torneremo, aveva lanciato una serie di messaggi abbastanza oscuri a

proposito del porto di Genova. Rixi è una persona solitamente misurata e

anche per questo le sue considerazioni mi erano sembrate alquanto singolari.

Lo scrive sui social il deputato Pd ed ex ministro del Lavoro, Andrea Orlando.

Tralascio il fatto che un viceministro si unisca alla teoria del golpe giudiziario

senza chiedere al ministro Guardasigilli azioni conseguenti e senza chiedersi

perché non s iano stat i  esper i t i  tut t i  i  r imedi  processual i  previst i

dall'ordinamento. Lo tralascio solo perché in questo Rixi è in numerosa

compagnia, in una sorta di tentativo di rovesciare la realtà senza pagare dazio.

C'è, infatti, da settimane un'allegra brigata di governanti regionali e nazionali

che grida al golpe giudiziario, fa un tweet in proposito e poi si va a fare un

tuffo in piscina. Come se l'enormità di un accusa come questa, ove basata su

fatti concreti, nei confronti della magistratura non esiga poi comportamenti ed

azioni conseguenti". "La peculiarità dell'intervista di Rixi al Secolo XIX è però,

rispetto a quelle di altri, che l'esponente della Lega prosegue e si addentra ulteriormente nelle teorie complottiste. Il Pd

chiede da settimane di andare oltre la precarietà dell'attuale situazione del porto di Genova ma per Rixi - osserva

l'esponente dem - che pure presidia la procedura di nomina, questo è il segno della volontà del centrosinistra di

'riprendersi il porto'. Anche in questo caso è sin troppo scoperto il tentativo di glissare sulla attuale e recente gestione

del porto a regia Rixi. Quello che invece suona come un messaggio inquietante e che pertanto non può essere

lasciato in sospeso, è la motivazione che Rixi adduce come causa della nomina dei Commissari per il porto d i

Genova. Rixi, infatti, sostiene che questo passo si sia reso necessario per la presenza di pressioni che avrebbe

avvertito e che lo avrebbero indotto a tale scelta. Nella stessa intervista lascia intendere ('questo lo dice lei') che

quelle pressioni proverrebbero da sinistra". "Ora, siccome le cronache ci consegnano un quadro devastante, fatto di

pressioni e contropressioni esercitate in modo improprio che hanno fatto, e che rischiano di fare non pochi danni al

porto di Genova, le affermazioni di un uomo di governo - sottolinea Orlando - non possono restare nel vago. Chi ha

esercitato pressioni in questa fase? Di che natura sono? Se sono illecite le ha segnalate alle autorità competenti? Ad

una settimana di distanza credo che queste precisazione siano doverose. Il tentativo di spargere fango a 360 gradi e

di far finta di cadere da Marte non troverà la complicità del nostro silenzio".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/08/10/news/edoardo_rixi_andrea_orlando_porto_genova-14547794/
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[ § 2 4 5 7 5 4 3 6 § ]

Nave da crociera e fumi, Cattani e Raffaelli: "Ci chiediamo se l'accordo Blue flag sia stato
rispettato"

Il Partito democratico in consiglio comunale alla Spezia chiede che vengano

diffusi i dati sulle emissioni della Oasis of the Sea, approdata in città lo scorso

31 luglio. In proposito gli esponenti dell'opposizione Viviana Cattani e Marco

Raffaelli hanno presentato un'interpellanza nella quale chiedono: "Quali controlli

sulle emissioni della nave da crociera Oasis of the Seas hanno eseguito gli

Enti preposti alla vigilanza ed al monitoraggio nella giornata del 31 luglio, quali

esiti abbiano dato e se possano considerarsi rispettosi dell'accordo Blu Flag.

Chiediamo anche una copia scritta dei dati richiesti nonché di tutti gli ulteriori

che saranno forniti in sede di risposta all'interpellanza". In premessa, Cattani e

Raffaelli tornano alla fine di luglio e precisano: "Durante il periodo di attracco,

dai fumaioli della nave fuoriuscivano fumi di colore grigio scuro/nero, i quali,

invece che sparire, dissolvendosi nell'etere, rimanevano ben visibili anche a

notevole distanza dalla nave". "I fumi, anche mediante una semplice

osservazione ad occhio nudo, non sembrano rivestire le caratteristiche proprie

del vapore acqueo, ne paiono essere del tutto innocui per l'ambiente -

continuano -. Contrariamente, per la loro colorazione, sembrano essere

generati ed immessi nell'aria a seguito di processi di combustione". "L'accordo Blue Flag - aggiungono -, stipulato

volontariamente tra Comune della Spezia, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Capitaneria di Porto

ed alcune compagnie di navigazione (tra le quali quella proprietaria della nave in oggetto), prevede il rafforzamento

dei controlli per ciò che concerne le emissioni, nonché la pubblicazione del numero e degli esiti di questi ultimi,

eseguiti sui combustibili utilizzati dalle navi".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/08/10/nave-da-crociera-e-fumi-cattani-e-raffaelli-ci-chiediamo-se-laccordo-blue-flag-sia-stato-rispettato-558605/
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[ § 2 4 5 7 5 4 3 7 § ]

A Porto Corsini la protesta dei residenti contro il traffico generato dal Terminal Crociere
foto

Ascolta questo articolo ora... Protesta a Porto Corsini contro il traffico

generato dal Termina Crociere . Si sono dati appuntamento questa mattina,

attorno alle 9, all'ingresso di Porto Corsini, in Via Po, e da lì hanno sfilato in

auto lungo le strade del paese. L'obbiettivo dei residenti è manifestare la

propria contrarietà, nonchè preoccupazione, in merito al forte aumento di

traffico generato dallo scalo passeggeri al Terminal Crociere. E' di pochi giorni

fa il comunicato a firma di Alvaro Ancisi, con cui il capogruppo di Lista per

Ravenna, dichiarava che nella commissione "Porto" del Comune di Ravenna,

convocata l'8 luglio, per discutere l'ordine del giorno presentato da Lista per

Ravenna, proprio sul " micidiale traffico crocieristico che travolge via Molo

Sanfilippo e gli abitanti a Porto Corsini" la maggioranza aveva formalmente

dichiarato di accogliere due delle tre richieste proposte a sindaco e giunta

comunale. Ancisi sottolineava che era la prima volta che la maggioranza

accoglieva queste proposte e ciò "significa che il 30 luglio il Consiglio

comunale troverà, senza ombra di dubbio, il modo di approvarli all'unanimità".

Foto 3 di  6 I punti sono questi: "predisporre rapidamente il Progetto di

Fattibilità Tecnico-Economica di un nuovo tratto di strada a lato del canale Candiano, a partire dall'ingresso del paese,

che sollevi parzialmente via Molo Sanfilippo dall'attuale doppio senso di marcia del suo intenso traffico veicolare (vedi

la linea gialla nella planimetria); dar corso immediatamente ad interventi di mitigazione della velocità di tale traffico

veicolare, quali: controlli severi e costanti sul rispetto del limite disposto dei 30 km/h; potenziamento, secondo un

piano redatto dal servizio Mobilità, dei segnali di preavviso del limite di velocità e introduzione dei dispositivi ottici e/o

sonori e trattamenti superficiali della strada previsti dall'art. 24 del Regolamento viario annesso al Piano Generale del

Traffico Urbano, nonché degli interventi sulla geometria della strada previsti dall'art. 23 (quali "aree stradali rialzate agli

incroci, attraversamenti pedonali rialzati, dossi/serie di dossi"), ammessi nelle strade residenziali qual è, nonostante

l'uso improprio come tangenziale, via Molo Sanfilippo". Le finalità è di eliminare il doppio senso di marcia nel tratto

iniziale di via Molo Sanfilippo "privo finanche di uno spazio ciclopedonale" e di ridurre immediatamente l'ininterrotta

velocità delle migliaia di mezzi a servizio del terminal (bus, TIR, autobotti, taxi, NCC). Ancisi stesso commenta:

"Respingendo la proposta di "predisporre al più presto, come promesso da 15 anni, il Progetto di Fattibilità Tecnico-

Economica di un tracciato stradale alternativo a via Molo Sanfilippo per l'uscita dal paese dei veicoli diretti al Terminal

crocieristico, da realizzare quando disponibili le risorse economiche necessarie", la maggioranza non boccia però

l'opposizione, giacché sono stati i servizi stessi del Comune di cui è al governo a rimarcare, in sede di approvazione

del nuovo Terminal Crociere da parte dell'Autorità Portuale

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2024/08/10/a-porto-corsini-la-protesta-dei-residenti-contro-il-traffico-generato-dal-terminal-crociere/
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[ § 2 4 5 7 5 4 3 7 § ]

"l'assenza di una adeguata alternativa all'utilizzo di via Molo Sanfilippo per bus e mezzi pesanti dei mezzi diretti al

Terminal". Ed è stato il presidente dell'Autorità, il 6 dicembre 2022, alla presentazione ufficiale del progetto di nuovo

Terminal crociere, ad affermare, circa l' "uscita dei bus e delle auto pubbliche dal terminal", che "una soluzione, però,

va trovata nell'interesse di Porto Corsini". È dunque un problema che la maggioranza solamente rinvia. Altrettanto può

dirsi sull'ipotesi peritale di usare traghetti elettrici tra Porto Corsini e la darsena di città lungo il canale Candiano, di cui

si è parlato vivacemente a lato della commissione di lunedì scorso. Essa rientra infatti, a pieno titolo, negli interventi

del progetto "Ravenna in Darsena-il mare in piazza", tuttora previsti dal POC Darsena nei piani urbanistici del nostro

Comune, che lo Stato ha cofinanziato col bando "Riqualificazione delle periferie" sotto la dizione: "Collegamento al

mare tramite battelli lungo il Canale".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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[ § 2 4 5 7 5 4 3 9 § ]

Ravenna in Comune: Aritmetica portuale, quando un meno diventa un più

"Sin da quando sono nate le autorità portuali, ora autorità di sistema portuale,

istituite 30 anni fa con la L.84/1994, la propaganda dei risultati dei porti

amministrati ha sempre giocato un ruolo importante. Fin da subito è infatti

iniziata la corsa a battere record su record e, soprattutto, a pubblicizzarlo da

parte del Presidente di turno dell'Ente, come se fosse da attribuire a questa

figura o all'ente nel suo complesso il risultato delle movimentazioni intervenute

nel porto (o. come bisognerebbe dire, nei porti, visto che Ravenna con un solo

porto è un'anomalia) di riferimento. In realtà la differenza più profonda tra le

autorità portuali e gli organismi portuali che le avevano precedute è stata

proprio la perdita della capacità di movimentare direttamente i carichi e lo

svolgimento diretto di operazioni portuali è diventata una eccezione. Non a

caso si parlò con la L.84/1994 di privatizzazione dei porti. Fatto sta che poiché

le autorità portuali tendono ad attribuirsi i meriti degli incrementi nelle

movimentazioni, corrono il rischio di vedersi appioppati anche i demeriti in

caso di decremento. Che è quello che sta capitando nel porto di Ravenna. I

dati appena diffusi, infatti, confermano quanto si era visto per i singoli mesi

dell'anno in corso, ossia che l'intero primo semestre del 2024 ha avuto un andamento negativo rispetto al semestre

dell'anno precedente di quasi il 6 per cento: -5,8%. Risultato negativo che precipita ad un rotondo -7% per quanto

riguarda i container. Il dato è ancora peggiore se si considera che già il primo semestre 2023 aveva dato un esito

negativo rispetto al semestre di confronto del 2022: -3,4%. I container, invece, erano calati del -6,1%. In pratica,

confrontando il primo semestre 2024 con il primo semestre del 2022 il porto di Ravenna ha visto ridurre le

movimentazioni di ben più di un milione di tonnellate (-1.255.449) con un calo di quasi il 10% tutto di un botto. E non è

che il secondo semestre del 2023 fosse andato meglio. Alla fine in tutto il 2023 si era perso per strada quasi il 7% del

movimentato nell'anno precedente: 1.886.755 di tonnellate in meno. Se però leggiamo il titolo del comunicato ufficiale

dell'AdSP MACS sembra che il porto stia conoscendo un periodo positivo: "Porto di Ravenna: a luglio 2024, crescita

del 4% rispetto allo stesso mese dello scorso anno. 15 milioni le tonnellate complessive di merce movimentata da

gennaio a luglio recuperando così la perdita di volumi da inizio anno". Invece di riassumere i dati definitivi diffusi,

relativi al mese di giugno e al primo semestre, nel titolo si gioca d'anticipo su quelle che ad oggi sono stime prive di

ufficialità, ossia i dati del mese di luglio, ancora non disponibili in via definitiva. È la stessa autorità portuale ad

ammettere che i dati di luglio sono provvisori: "Dai primi dati rilevati sul PCS, per il mese di luglio 2024, si stima una

movimentazione complessiva pari a quasi 2,3 milioni di tonnellate, in aumento di 87 mila tonnellate (+4,0%) rispetto
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allo stesso mese dello scorso anno". Vale a dire che, in base a dati non definitivi, l'autorità portuale presume che

verrà accertato un miglioramento rispetto al corrispondente mese di luglio del 2023. Ma la stima, perché tale è ancora,

riguarda comunque il solo mese di luglio. Nel complesso non si può invertire il segno, come ammette lo stesso Ente di

via Antico Squero: "I primi 7 mesi del 2024 dovrebbero chiudersi, in sintesi, con una movimentazione complessiva di

quasi 14,9 milioni di tonnellate, in calo di circa il 4,4% rispetto allo stesso periodo del 2023". Cambiando il focus l'ente

diffonde così un comunicato che mette nel titolo un indicatore positivo invece di riportare il valore del semestre che

sarebbe stato negativo. Vale quanto detto all'inizio di questo scritto: salvo rare eccezioni il ruolo dei presidenti degli

enti porto non è in grado di influenzare in maniera determinante l'andamento dei traffici di uno scalo. Occorrono

combinazioni particolarmente favorevoli che uniscono persone straordinariamente capaci alla guida di autorità portuali

con la diretta disponibilità amministrativa di aree attrezzate, ovvero terminal, ed aree da sviluppare. A Trieste, ad

esempio, questo è accaduto con Zeno D'Agostino, un tecnico di grandissimo spessore capace di segnare un prima

ed un dopo nello scalo friulano. A Ravenna l'Autorità Portuale ha il controllo amministrativo delle sole banchine e non

dei terminal, ossia di spazi dai 10 ai 50 metri al massimo di profondità con cui non è possibile movimentare un

grammo di merce senza la dotazione dei retrostanti piazzali e magazzini in mano ai privati. Per infelice scelta storica.

E i terreni per lo sviluppo, a loro volta, sono in mano ad uno specifico soggetto, SAPIR, che la stessa infelice scelta

storica ha posto del tutto fuori controllo per quanto riguarda l'Ente Porto. L'Autorità Portuale di Ravenna, più che altro,

riceve risorse finanziarie pubbliche e le investe in opere, dragaggi e banchine, essenziali certo per consentire ad un

porto commerciale di prosperare (o viceversa avviarsi al decadimento), ma che non hanno niente a che fare con la

possibilità di contrattare con chi le merci le muove avendo tutti i servizi, come a Trieste, in mano pubblica. A Ravenna,

per tradizione (deprecabile) la politica (il PD) opera da 30 anni perché alla guida dell'Autorità Portuale non ci siano

figure come Zeno D'Agostino. Si preferiscono manager con competenze su cui molto si potrebbe discutere in

relazione alla capacità di gestire un Ente Porto e sicuramente con importanti deficit di conoscenze, all'atto della

nomina, riguardo alle peculiarità dello scalo ravennate. È dunque solo per completezza di informazione che, come

Ravenna in Comune, invitiamo l'AdSP, se lo ritiene opportuno, a correggere il titolo del proprio comunicato in "Porto

di Ravenna: nei primi sei mesi del 2024 calo del 5,8% rispetto allo stesso semestre dello scorso anno. Oltre un

milione e duecentomila tonnellate in meno rispetto allo stesso semestre del 2022". Quanto meno si tratta dei dati

statistici comunicati dallo stesso Ente come definitivi e non di stime. Ringraziamo in anticipo.".
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Merci in calo (-5,8%) nel primo semestre 2024 nel porto di Ravenna

Porti La port authority stima un luglio in controtendenza a +4% di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Nel primo semestre 2024 il porto d i  Ravenna h a

movimentato complessivamente 12.612.337 tonnellate di merce, il 5,8% in

meno che nello stesso periodo dello scorso anno. Lo dicono i dati elaborati dal

Servizio Analisi e Statistica (Direzione Operativa) della port authority dello

scalo. Gli sbarchi sono stati pari a 10.897.423 tonnellate e gli imbarchi pari a

1.714.914 tonnellate (rispettivamente, -7,1% e +3,4%), mentre risultano in

aumento (+3,6%) le toccate nave, pari a 1.273 (+46). A giugno in particolare le

movimentazioni sono state pari a 2.179.109 tonnellate (-5,5% sullo stesso

mese del 2023). Più nello specifico, nella prima metà dell'anno le merci secche

sono scese del 7,6% a 10.250.225 tonnellate, quelle in container del 6,8% a

1.181.468 tonnellate, mentre i rotabili hanno registrato un calo del 5% a

892.386 tonnellate. In aumento invece i prodotti liquidi, con un recupero del

2,5% a 2.362.112 tonnellate. Nel semestre, il comparto agroalimentare (derrate

alimentari e prodotti agricoli) inoltre registra una flessione dell'11,6% a

2.402.875 tonnellate. Guardando ancora più nel dettaglio alle singole

merceologie, i cereali risultano in calo del 37,8% a 608.453 tonnellate. Di contro la movimentazione di farine aumenta

del 34,8% a 634.013 tonnellate. In negativo (-5%) i semi oleosi a 603.785 tonnellate, così come gli oli animali e

vegetali, che segnano un -15,6% a 285.711 tonnellate. I materiali da costruzione, con complessive 2.034.211

tonnellate, segnano un calo del 14,1%. Tra questi, quelli per la produzione delle ceramiche di Sassuolo scendono del

16,2% a 1.820.023 tonnellate. I metallurgici flettono del 7,9% a 2.983.113 tonnellate, mentre i prodotti petroliferi

guadagnano il 10,7% con 1.401.841 tonnellate movimentate. Positivo anche il trend dei prodotti chimici (+5,5%), con

575.467 tonnellate (di cui 529.875 tonnellate di chimici liquidi) e il dato dei concimi, con una movimentazione pari a

976.663 tonnellate (+8,6%). Passando ai container, il Servizio Analisi e Statistica segnala movimentazioni in calo del

7% a 107.505 Teu, con una flessione sia sui pieni (82.167, -6,8%) sia sui vuoti (25.338, - 7,5%), per effetto della

situazione di crisi nel Mar Rosso. In tonnellate, la merce in box registra un calo del 6,8% a 1.181.468 tonnellate,

mentre il numero di toccate di portacontainer è stabile (229 contro 228). Come detto sui rotabili si osserva invece un

calo (-5%) in tonnellate, a fronte di un aumento del 12,0% per numero di pezzi movimentati (49.587 unità). In questo

segmento, si distingue positivamente il traffico automotive (11.632 pezzi, 8.970 in più rispetto allo stesso periodo del

2023) grazie in particolare alle spedizioni di Bmw verso l'Asia orientale. Quanto ai trailer e agli altri veicoli -

movimentati quasi interamente sulla linea Ravenna-Brindisi-Catania - nel periodo sono stati 37.955 (-8,8%), con una

ripresa però a giugno (7.275 unità, +3,3%). Guardando poi alle navi da crociera, l'analisi
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registra nel semestre 33 scali (erano 29 nei primi sei mesi del 2023), per un totale di 88.090 passeggeri (-2,6%), di

cui 71.273 in home port. Passando al traffico ferroviario questo nella prima metà dell'anno registra 4.074 treni

(+21,6%), con movimentazioni per 1.829.536 tonnellate (+16,3%) e una crescita anche sul numero di carri (37.300, +

21,2%). La sua incidenza sul traffico marittimo nei 6 mesi risulta del 14,5%. In questo ambito, si distingue

positivamente il segmento delle merci in container (+19.714 tonnellate; +21,7% sul 2023) e dei Teu, +44,6% grazie

anche al risultato positivo del collegamento intermodale con Rivalta Scrivia e al traffico di Bmw dalla Germania.

Guardando poi già al mese di luglio, la port authority stima una movimentazione complessiva di quasi 2,3 milioni di

tonnellate (+4,0%), dato che porterebbe lo scalo a chiudere i primi sette mesi dell'anno con una movimentazione

complessiva di quasi 14,9 milioni di tonnellate (-4,4%). Nel mese in particolare si riscontra un andamento positivo

degli agroalimentari liquidi (+106,1%) e dei chimici liquidi per i materiali da costruzione (+35,6%) e per i petroliferi

(+26,2%), mentre perdono quota gli agroalimentari solidi (-8,7%), i concimi (-25,1%) e i metallurgici (-9,4%), così

come la merce in container (-14,1%) e su trailer (-9,5%). Nel progressivo dei sette mesi, stanti le stime, si

osserverebbe un aumento dei prodotti chimici liquidi (+7,7%), dei concimi (+5,8%) e dei petroliferi (+13,1%) e di

contro un calo (-5,0%) di agroalimentari liquidi e solidi (-10%). In diminuzione nei sette mesi anche i materiali da

costruzione (-7,3%), e i metallurgici (-8,2%). Negativa anche la stima nei primi 7 mesi per i container, con una

flessione dell'8,6% in Teu (121 mila Teu) e del 7,7% in tonnellate. In calo anche il numero dei trailer e altri veicoli,

previsti a quota 44.700 (con una flessione del 4,8% in tonnellate). Infine per le crociere la stima è di 54 mila

passeggeri (di cui 48 mila in homeport) gestiti a luglio, con un progressivo dei primi sette mesi del 2024 di oltre 142

mila passeggeri (- 14,3% rispetto al 2023), di cui quasi 120 mila in homeport. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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NUNZIANTE MAGRONE vince per CONFETRA e Fedespedi con l'Antitrust sui terminalisti
del Porto di Napoli

Lo studio legale Nunziante Magrone ha assist i to con successo la

Confederazione Nazionale del Trasporto (CONFETRA) e la Federazione degli

Spedizionieri (Fedespedi) nel procedimento dell'Antitrust relativo al cartello

posto in essere dai terminalisti del Porto di Napoli, che hanno collettivamente

concordato ed applicato un'addizionale tariffaria ai danni degli spedizionieri,

c.d. Energy Surcharge Nello specifico, ad assistere CONFETRA e Fedespedi

è stato l'Avv. Simone Gambuto, Socio Fondatore di Nunziante Magrone e

Responsabile del dipartimento antitrust dello Studio L'Autorità - nel suo

provvedimento di condanna del cartello - ha ribadito il consolidato principio che

nessun aumento dei canoni concessori, o aumento dei costi di produzione

come, ad esempio, quelli energetici, giustificano un coordinamento tra

concorrenti dei prezzi a valle, tanto più che gli spedizionieri si trovano nella

particolare situazione di sostenere il pagamento delle tariffe dei terminalisti

portuali, senza tuttavia essere i loro clienti e poterli negoziare direttamente. I

terminalisti, infatti, hanno come clienti esclusivamente le compagnie di

navigazione.
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Porto di Barletta, via al prolungamento dei moli foranei

L'Autorità di sistema portuale pubblica un primo pezzo di gara per il solo Molo

di Ponente, che verrà allungato di mezzo chilometro. Un anno e mezzo di

lavori L'Autorità di sistema portuale dell'Adriatico Meridionale ha pubblicato

giovedì scorso la gara d'appalto telematica per l'espletamento del servizio di

progettazione esecutiva e l'esecuzione di tutte le opere per il prolungamento

dei moli foranei del porto di Barletta, secondo le previsioni del vigente Piano

Regolatore Portuale e redatto sulla base del progetto di fattibilità tecnico-

economica redatto dall'Ufficio tecnico dell'Ente. Nello specifico, oggetto

dell'appalto è la progettazione esecutiva e l'esecuzione del solo Molo di

Ponente, anche se il bando è stato confezionato in modo tale da poter

sviluppare in un momento successivo e con la stessa competizione anche la

realizzazione del Molo di Levante. Si tratta di un'opera imponente e strategica

che consentirà di elevare in maniera significativa la funzionalità del bacino

portuale di Barletta, consentendo, contestualmente, di ridurre l'apporto verso

l'interno del materiale solido trasportato dalle correnti costiere. Secondo le

stime i lavori dovrebbero durare circa un anno e mezzo. Gli interventi previsti

nel progetto sono: Allungamento del Molo di Ponente di circa 500 m in modo da raggiungere la lunghezza

complessiva di 805 m prevista dal Piano Regolatore Portuale (PRP) vigente; Prolungamento del Molo di Levante di

circa 140 metri; «Abbiamo previsto un intervento imponente, in grado di coniugare contestualmente funzionalità ed

eco-sostenibilità, innalzando sensibilmente i livelli di sicurezza dello scalo portuale- commenta il commissario

straordinario dell'Autorità di sistema portuale, Vincenzo Leone. «Una volta conclusi i lavori, il porto avrà maggiore

sicurezza nel mantenimento della profondità dei fondali. Un passo strategico che accrescerà l'appeal del porto,

rendendolo accessibile anche alle navi di ultima generazione con stazze imponenti, maggiormente competitivo,

funzionale e operativo e proiettandolo così verso nuove opportunità di crescita e sviluppo». «Un traguardo storico per

il porto di Barletta la pubblicazione della gara telematica per il prolungamento dei moli foranei, per un importo

dell'appalto di 34 milioni di euro. Un'opera infrastrutturale di primaria importanza, da sempre ambita ma per la quale

mai prima d'ora si era giunti a concludere l'iter per la sua effettiva realizzazione- commenta il senatore Dario Damiani.

Per questo risultato ringrazio sia il professor Ugo Patroni Griffi, già presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale, sia l'attuale commissario straordinario, il Contrammiraglio Vincenzo Leone per la

tempestività del provvedimento, a conclusione di un lavoro in continuità con il suo predecessore. Questo intervento

segna un punto di svolta per il porto di Barletta, che finalmente potrà ambire di diritto a un ruolo di prim'ordine
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nello sviluppo commerciale del territorio e dell'intero Mare Adriatico». Per la realizzazione del prolungamento del

molo di Ponente è stimato un quadro economico di spesa pari ad Euro 38 milioni di cui 34 milioni circa per lavori e 4

milioni per somme a disposizione dell'Amministrazione; l'importo di 38 milioni trova copertura finanziaria dalle

seguenti fonti: Con D.M. 332 del 17/08/2021 l'intervento è stato ammesso a finanziamento per euro 19.916.000,00;

L'opera beneficia di un ulteriore finanziamento ai sensi del D.M. MIT n. 150 del 16/10/2020 per complessivi euro

5.000.000,00; Fondi propri dell'Ente per euro 13.084.000,00. La presentazione delle offerte deve avvenire entro e non

oltre le ore 11.00 del 23 settembre 2024; l'apertura delle offerte avverrà alle ore 9 del 24 settembre. Tutti i dettagli

sono pubblicati sul sito dell'Ente, consultabili attraveso il link TUTTOGARE - Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale (adspmam.it) Condividi Tag bari Articoli correlati.
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Porto di Barletta: l'Adspmam pubblica la gara telematica per i lavori di prolungamento dei
moli foranei del porto, secondo le previsioni del Piano Regolatore Portuale. Valore
complessivo dell'appalto oltre 34 milioni di euro.

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha

pubblicato, nella giornata di ieri, la gara d'appalto telematica per l'espletamento

del servizio di progettazione esecutiva e l'esecuzione di tutte le opere e

provviste occorrenti per la realizzazione delle opere previste nell'ambito dei "

lavori di prolungamento dei moli foranei del porto di Barletta, secondo le

previsioni del vigente Piano Regolatore Portuale ", sulla base del progetto di

fattibilità tecnico-economica redatto dall'Ufficio tecnico dell'Ente. Nello

specifico, oggetto dell'appalto è la progettazione esecutiva e l'esecuzione del

solo Molo di Ponente, anche se il bando è stato confezionato in modo tale da

poter sviluppare in un momento successivo e con la stessa competizione

anche la realizzazione del Molo di Levante. Si tratta di un'opera imponente e

strategica che consentirà di elevare in maniera significativa la funzionalità del

bacino portuale di Barletta, consentendo, contestualmente, di ridurre l'apporto

verso l'interno del materiale solido trasportato dalle correnti costiere. Gli

interventi previsti nel progetto sono: Allungamento del Molo di Ponente di circa

500 m in modo da raggiungere la lunghezza complessiva di 805 m prevista dal

Piano Regolatore Portuale (PRP) vigente; Prolungamento del Molo di Levante di circa 140 metri; " Abbiamo previsto

un intervento imponente, in grado di coniugare contestualmente funzionalità ed eco-sostenibilità, innalzando

sensibilmente i livelli di sicurezza dello scalo portuale- commenta il commissario straordinario dell'AdSPMAM,

contrammiraglio Vincenzo Leone. Una volta conclusi i lavori, il porto avrà maggiore sicurezza nel mantenimento della

profondità dei fondali. Un passo strategico- conclude il Commissario - che accrescerà l'appeal del porto, rendendolo

accessibile anche alle navi di ultima generazione con stazze imponenti, maggiormente competitivo, funzionale e

operativo e proiettandolo così verso nuove opportunità di crescita e sviluppo" " Un traguardo storico per il porto di

Barletta la pubblicazione della gara telematica per il prolungamento dei moli foranei, per un importo dell'appalto di 34

milioni di euro. Un'opera infrastrutturale di primaria importanza, da sempre ambita ma per la quale mai prima d'ora si

era giunti a concludere l'iter per la sua effettiva realizzazione - commenta il senatore Dario Damiani. Per questo

risultato ringrazio sia il professor Ugo Patroni Griffi, già presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale, sia l'attuale commissario straordinario, il Contrammiraglio Vincenzo Leone per la tempestività

del provvedimento, a conclusione di un lavoro in continuità con il suo predecessore. Questo intervento segna un punto

di svolta per il porto di Barletta, che finalmente potrà ambire di diritto a un ruolo di prim'ordine nello sviluppo

commerciale del territorio e dell'intero Mare Adriatico". Secondo le stime i lavori dovrebbero durare circa un anno e

mezzo. Per la realizzazione
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del prolungamento del molo di Ponente è stimato un quadro economico di spesa pari ad Euro 38 milioni di cui 34

milioni circa per lavori e 4 milioni per somme a disposizione dell'Amministrazione; l'importo di 38 milioni trova

copertura finanziaria dalle seguenti fonti: Con D.M. 332 del 17/08/2021 l'intervento è stato ammesso a finanziamento

per euro 19.916.000,00; L'opera beneficia di un ulteriore finanziamento ai sensi del D.M. MIT n. 150 del 16/10/2020

per complessivi euro 5.000.000,00; Fondi propri dell'Ente per euro 13.084.000,00. La presentazione delle offerte deve

avvenire entro e non oltre le ore 11.00 del 23 settembre 2024; l'apertura delle offerte avverrà alle ore 9 del 24

settembre. Tutti i dettagli sono pubblicati sul sito dell'Ente, consultabili attraveso il link TUTTOGARE - Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (adspmam.it).
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L'alba di Brindisi si tinge di musica con il concerto sulla scalinata

Scalinata Virgilio Indirizzo non disponibile Prezzo non disponibile BRINDISI - Il

porto di Brindisi si prepara ad accogliere le note che risuoneranno all'alba di

domenica 11 agosto. Un'occasione speciale per accompagnare il risveglio

della città, un concerto in programma alle ore 5 nello scenario della Scalinata

Virgilio: lo spettacolo, a ingresso libero e senza prenotazione, fa parte della

rassegna "Verdi in Città", organizzata dal Teatro Pubblico Pugliese insieme al

Comune di Brindisi, alla Fondazione Nuovo Teatro Verdi e al Polo Biblio-

Museale di Brindisi. Il sole sorgerà alle ore 5.55. Le prime luci del giorno, un

panorama dipinto dai colori della notte e dell'aurora specchiati nel porto,

coesistono in piena armonia in un contesto privilegiato ed esclusivo.

Protagonista della speciale matinée musicale la Saccomanno Jazz Band,

formata da Antonio Di Lorenzo, Davide Saccomanno con la special guest

Jodie Gentile. Lo spettacolo, sospeso tra la bellezza del levare del giorno e le

vibrazioni della musica nel silenzio della natura e del mare, unisce le influenze

del jazz e del pop, creando un affresco sonoro coinvolgente e variegato.

Antonio Di Lorenzo e Davide Saccomanno non sono un semplice duo, ma un

sodalizio musicale collaudato, fortificato da oltre vent'anni di esperienza in giro per il mondo avendo condiviso il palco

con leggende del jazz e del pop mondiale come, tra gli altri, Lucio Dalla, Paolo Conte e Vinicio Capossela. La

combinazione della voce e dell'organo Hammond di Saccomanno con la batteria e le percussioni di Di Lorenzo ha già

conquistato un gran numero di platee. L'incontro con Jodie Gentile aggiunge una nuova dimensione all'intesa: con la

sua voce raffinata, Jodie si è esibita nei migliori club di Milano e Las Vegas, oltre a collaborare con nomi di spicco

come Arthur Miles. La sua presenza al concerto all'alba eleva ulteriormente la qualità dello spettacolo, che non si limita

a ripercorrere i classici italiani, ma si spinge oltre incorporando i successi di Frank Sinatra, le canzoni di pace di John

Lennon e dei Beatles, e il rock storico. La varietà di generi e influenze è la cifra stessa dello spettacolo, pensato per

attraversare tutti i gusti regalando qualità e versatilità. Dunque, qualcosa di più di un concerto, una vera e propria

esperienza musicale, un viaggio attraverso culture ed epoche musicali differenti, un ponte tra passato e presente. Il

concerto all'alba all'ombra della Colonna Romana è un appuntamento imperdibile per gli amanti della musica di qualità

e per chi cerca un modo originale di incorniciare la nascita di un giorno nuovo: la fusione di talento, esperienza e stili

si aggiunge a quella tra magia dell'alba e l'eleganza del jazz e del pop. Un'occasione per immergersi in un'atmosfera

sonora intensa e raffinata, ricca di storia ed emozioni, una mattinata di pura bellezza musicale destinata a lasciare

un'eco ben oltre il tempo di un concerto.

Brindisi Report
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https://www.brindisireport.it/eventi/l-alba-di-brindisi-si-tinge-di-musica-con-il-concerto-sulla-scalinata.html


 

sabato 10 agosto 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 4 5 7 5 4 4 4 § ]

Olbia, a fuoco uno yacht di 40 metri ancorato nel golfo

Dalle 20 circa i Vigili del fuoco di Olbia stanno operando nei pressi della

spiaggia Le Saline, per spegnere un incendio divampato su uno yacht di circa

40 metri. La squadra ha raggiunto l'imbarcazione grazie alle motovedette della

guardia costiera di Olbia e sta provvedendo ad abbattere le fiamme, mentre la

sala operativa del Comando ha provveduto a inviare sommozzatori e una

motobarca dal nucleo nautico di Porto Torres. Sul posto sta anche operando

un rimorchiatore di istanza al porto di Olbia. Non si segnalano feriti né dispersi.

Le operazioni di spegnimento sono ancora in atto © Copyright LaPresse -

Riproduzione Riservata.

LaPresse
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Riapre la nuova passeggiata della Marina Militare a Cagliari

Il tratto ha subito una radicale riqualificazione della struttura e la sostituzione

integrale del pavimento La passeggiata della Marina Militare a Su Siccu riapre

ufficialmente alla libera fruizione Con una sobria cerimonia, il Segretario

Generale dell'AdSP, Natale Ditel, ha inaugurato i rinnovati 520 metri del

suggestivo percorso frontemare compreso tra il Molo Ichnusa e la pineta di

Bonaria. Un intervento di radicale riqualificazione, quello avviato a fine 2023,

per ripristinare il piano di calpestio danneggiato da un uso non sempre

adeguato (come il transito con biciclette, monopattini e altri veicoli non

consentiti) da parte degli avventori, ma anche, proprio per l'esposizione al

mare e ai fenomeni corrosivi, per sanare o sostituire diverse parti della

struttura portante. Nel dettaglio, i lavori, affidati alla società Ecotekna Srl di

Fonni per un importo di circa 1 milione e 730 mila euro, hanno riguardato la

messa in pristino o, in alcuni casi, l'intera sostituzione delle barre d'acciaio che

sorreggono il piano di calpestio ligneo e l'aggiunta di ulteriori rinforzi, sia nella

struttura metallica che in quella di cemento armato; la risistemazione delle

ringhiere, adeguate in altezza ai nuovi standard di sicurezza. Non ultima,

appunto, la sostituzione dell'intera pavimentazione con nuovi listelli in legno "Massaranduba" maggiormente resistente

alle sollecitazioni e all'azione corrosiva dell'ambiente circostante. Parte della vecchia pavimentazione in buono stato

è, infine, stata recuperata e rilevata da una società sportiva. Nuova passeggiata, dunque, ma stesse regole di utilizzo.

In base alle disposizioni dell'ordinanza del novembre 2020, sarà interdetto il transito alle biciclette, ai monopattini e a

qualsiasi altro mezzo su ruote a meno che lo stesso non venga condotto a mano. Via libera, invece, a pedoni,

carrozzine, passeggini e sedie a rotelle. I contravventori saranno perseguiti ai sensi del Codice della strada o degli

articoli previsti dal Codice della Navigazione. "Oggi restituiamo finalmente alla libera fruizione da parte della comunità

un rinnovato e pregiato tratto di lungomare di Cagliari - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di

Sardegna - Mi sento in dovere di ringraziare tutta la cittadinanza per la paziente attesa, purtroppo dilatata dalle non

poche difficoltà di approvvigionamento delle componentistiche in acciaio. Da questa mattina, però, si potrà finalmente

godere a pieno di questa splendida passeggiata, certo che gli avventori sapranno essere più attenti e responsabili

nell'utilizzo del bene, la cui riqualificazione, voglio ricordare, è costata non poco in termini economici e di impegno per

la struttura dell'Ente".

Informatore Navale

Cagliari

https://www.informatorenavale.it/news/riapre-la-nuova-passeggiata-della-marina-militare-a-cagliari/
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Terminal di bunkeraggio di GNL in Messico per servire navi in transito del Canale di
Panama

Situato in posizione strategica sul lato del Pacifico del Canale di Panama, il

progetto è in una posizione ideale per fornire i mercati dei bunker e dei

carburanti dell'America centrale e del Nord Panama City. GFI LNG LP (GFI),

una società di soluzioni energetiche diversificate, e Pilot LNG LLC (Pilot), uno

sviluppatore di infrastrutture di energia pulita con sede a Houston, hanno

annunciato di aver stretto una partnership per sviluppare, costruire e gestire un

terminale di GNL ' piccola scala' a Salina Cruz, in Messico. GFI e Pilot

prevedono di avviare l'ingegneria front-end e lo sviluppo del progetto in questo

trimestre. I partner prevedono uno sviluppo di 12-18 mesi e di annunciare una

decisione finale di investimento (FID) nella seconda metà del 2025. A

costruzione completa, si prevede che la struttura produrrà 600.000 galloni di

gas naturale liquefatto (LNG) al giorno, o circa 0,34 milioni di tonnellate all'anno

(MTPA). I partner prevedono che le operazioni inizieranno da metà alla fine del

2027. Con la mente speed-to-market, il piano è stato progettato per includere

apparecchiature modulari di liquefazione terrestre e una soluzione di

stoccaggio ottimizzata. Il progetto implementerà un'unità di stoccaggio

galleggiante (FSU) con una capacità stimata che va da 50.000 a 140.000 m3 da ormeggio all'interno del frangiflutti di

nuova espansione nel porto di Salina Cruz. Salina Cruz utilizzerà la fornitura nazionale di gas messicani dalla regione

del Golfo di Vera Cruz per accedere a nuovi mercati di alto valore lungo la costa del Pacifico. Questi mercati premium

includono: consegne di carburante marino GNL all'ingresso del Pacifico del Canale di Panama e nella California

meridionale (i Ports of Long Beach & Los Angeles), le vendite nei mercati dell'energia dell'America centrale e volumi

di camion nella regione locale del Messico sud-occidentale. I clienti di Salina Cruz possono aspettarsi di beneficiare

delle vendite di LNG a prezzi competitivi e a basso costo. Con sede a Houston TX, GFI gestisce un portafoglio di

aziende focalizzate sulle attività energetiche. GFI sta guardando oltre nella valutazione delle tecnologie innovative ed

emergenti per capitalizzare le opportunità di mercato. Il team di GFI è guidato da un gruppo esperto con oltre 40 anni

di esperienza collettiva in tutta la catena del valore energetico. Pilot LNG è una società di soluzioni per l'energia pulita

focalizzata sulla fornitura di gas naturale liquefatto (GNL) verso mercati nuovi ed esistenti, sviluppando e gestendo i

terminal di importazione e gasolio GNL e relative infrastrutture. La società mira a stabilire opportunità di terminal e

logistica di GNL in tutto il mondo per soddisfare la crescente domanda di gas naturale fornendo un GNL a
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logistica di GNL in tutto il mondo per soddisfare la crescente domanda di gas naturale fornendo un GNL a

combustione pulita alla flotta in rapida espansione di navi a combustibile per il GNL. Miraflores è una delle tre chiuse

del Canale di Panama; in queste chiuse le navi vengono sollevate (o abbassate) di 16,5 m) in due fasi, consentendo

loro di transitare da o verso il porto dell'Oceano pacifico di Balboa

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2024-08-10/terminal-di-bunkeraggio-di-gnl-in-messico-per-servire-navi-in-transito-del-canale-di-panama_146350/
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a Panama City. Un centro visitatori consente ai turisti di avere una visione completa dell'operazione di blocco

Miraflores. (La JV di Salina Cruz LNG svilupperà, costruirà e gestirà un terminal di bunkeraggio e trasbordo di GNL a

Salinas del Marquez, Salina Cruz, Oaxaca, Messico. Situato in posizione strategica sul lato del Pacifico del Canale di

Panama, il progetto è in una posizione ideale per fornire i mercati dei bunker e dei carburanti dell'America centrale e

del Nord; foto courtesy Salina Cruz LNG).

Il Nautilus
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Milazzo, approvato il nuovo Piano di emergenza comunale. In città previste 65 aree di
emergenza

La giunta municipale ha approvato la delibera relativa al nuovo Piano di

emergenza comunale. La corposa documentazione adesso passerà al vaglio

del consiglio comunale. Il Piano è stato predisposto da uno staff di progettisti

(gli ingegneri Antonio Rizzo, Gabriele Di Bartola e Massilo Rucci e il geologo

Marcello Malfi ) con la preziosa collaborazione dell'ufficio Protezione Civile di

Palazzo dell'Aquila. Rappresenta la revisione del precedente, redatto nel

lontano 2006 e del successivo aggiornamento del 2016 ed è stato adeguato

alle nuove norme in materia di Protezione civile. I punti chiave sono

l' individuazione dei r ischi e delle crit icità presenti sul territorio; la

programmazione e realizzazione di interventi preventivi a tutela del territorio e

dei beni; la pianificazione dell'emergenza con la previsione di modalità

operative e l'individuazione delle specifiche funzioni; la conoscenza delle

risorse comunali disponibili (infrastrutture, attrezzature, risorse umane) e,

l'informazione alla popolazione. Contiene tutte le aree di emergenza, ben 65,

presenti sul territorio, così suddivise: 41 aree di attesa, 11 aree di ricovero

scoperte, 10 aree di ricovero coperte, 3 aree di ammassamento. Nel Piano

comunale, particolare attenzione è rivolta a consentire migliori interventi in caso di alluvione o fenomeni legati ad

eventi meteorici eccezionali, come quello del dicembre del 2022. A confermarlo l'assessore alla Protezione Civile,

Francesco Coppolino. «Grazie ad un accordo tra Comune di Milazzo e Autorità di sistema portuale dello Stretto, è

stata conclusa una prima fase dello studio dei bacini e dei recettori storici insistenti nelle aree portuali. Tale studio, che

è parte della base dati del Piano di Protezione civile comunale, tende ad individuare soluzioni di breve, medio e lungo

termine, che consentano la limitazione dei fenomeni alluvionali dovuti, da un lato a violenti rovesci piovosi, e dall'altro

all'innalzamento del livello medio del mare che rende poco efficaci gli esistenti sbocchi». «L'Amministrazione, dopo

l'insediamento - prosegue Coppolino - ha incaricato dei professionisti esperti per procedere all'aggiornamento,

ovvero alla rivisitazione, del Piano di Protezione civile comunale esistente. Nei successivi mesi, saranno avviate le

attività di informazione alla popolazione».

Oggi Milazzo
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MSC Crociere ridurrà le emissioni a livello di flotta pianificando gli itinerari grazie allo
strumento OptiCruise

(Foto courtesy MSC Crociere) Ginevra . Il nuovo modello matematico fa parte

del progetto CHEK finanziato dall'Unione Europea, che è stato istituito per

indagare e sperimentare diverse opportunità di trasporto a basse emissioni di

carbonio, tra cui tecnologie energetiche e progetti di navi innovativi. È stato

sviluppato in collaborazione con OPTIMeasy, società di ricerca affiliata

all'Università di Genova. OPTIMeasy ha esaminato numerosi fattori che

influenzano la pianificazione di ciascuno degli itinerari di MSC Crociere per

raggiungere il livello ottimale di efficienza per la navigazione, mantenendo o

migliorando la soddisfazione degli ospiti, ha detto in una nota MSC,

aggiungendo: "OptiCruise amplia sostanzialmente il campo di applicazione per

includere numerosi altri aspetti che influenzano l'efficienza di un itinerario, tra

cui il sequenziamento degli scali portuali, gli orari di partenza e di arrivo nei

porti, la velocità di una nave, l'appeal e l'attrattività delle destinazioni per un

vacanziere, escursioni a terra e costi operativi come carburante, diritti portuali

e forniture alimentari". Secondo MSC, i vantaggi della tecnologia saranno

evidenziati nel 2026 quando la flotta della compagnia di crociera sarà al

numero 24. La ship-cruise MSC Bellissima è stata scelta per valutare la tecnologia del prototipo per un periodo di 12

mesi mentre la nave navigava tra 17 porti nel Mar Mediterraneo. Michele Francioni, Chief Energy Transition Officer di

MSC Crociere, ha commentato: "Abbiamo identificato e sviluppato questa nuova tecnologia per ottimizzare il

processo decisionale di pianificazione degli itinerari con l'obiettivo di ridurre ulteriormente le emissioni in tutta la

nostra flotta dal 2026". "Il team di OPTIMeasy - ha affermato Francioni - calcola che il risparmio medio di carburante

prodotto e le emissioni ridotte utilizzando OptiCruise sono nell'intervallo del 10-15%, il che è un significativo passo

avanti nella nostra ambizione di raggiungere il nostro obiettivo netto di zero emissioni di gas serra entro il 2050 per le

nostre operazioni marittime". La strategia di MSC Crociere per raggiungere le emissioni di gas serra (GHG) netti

entro il 2050 per le sue operazioni marittime si concentra su tre aree chiave: la tecnologia delle navi e dei motori,

l'efficienza operativa e i carburanti rinnovabili. Continuano gli investimenti della compagnia per affrontare la

transizione energetica. MSC World Europa, una nave da crociera a GNL di proprietà di MSC Crociere, ha inaugurato

ufficialmente un impianto a terra a La Valletta, Malta. Inoltre, MSC ha presentato ulteriori impegni per il porto di

Amburgo. Infatti, Swiss Mediterranean Shipping Company, MSC, la più grande compagnia di spedizioni di container

al mondo, ha aggiunto Amburgo come hub in due dei suoi servizi strategicamente importanti, il Swan e il nuovo

servizio Britannia. Si dice che questo sottolinei l'importanza strategica che il porto di Amburgo ha per la compagnia di

navigazione. Il servizio MSC Swan collega l'Asia con il Nord Europa e i Paesi Baltici. Il percorso
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include Ningbo, Shanghai e Yantian in Cina e Tanjung Pelepas in Malesia prima che le navi scalino a Felixstowe e

Anversa in Europa. L'estensione al Mar Baltico porta le navi via Danzica, Gdynia e Klaipeda a Bremerhaven e poi di

nuovo in Asia. Già nel maggio 2024, MSC ha deciso di includere il porto di Amburgo nella rotazione. MSC

attualmente opera tredici navi con una capacità compresa tra 13.800 teu e 16.650 teu sul servizio Swan. La prima

nave sulla nuova rotazione via Amburgo è iniziata il 3 giugno 2024. Il nuovo servizio Britannia offrirà migliori

collegamenti portuali dalla Cina e dal Vietnam a Liverpool attraverso un corridoio unico. Anche i porti di Amburgo,

Rotterdam e Anversa saranno scalati. La prima nave di questo nuovo servizio è partita da Shanghai il 1 luglio 2024.

Come ulteriore passo per espandere il suo impegno ad Amburgo, MSC ha firmato un accordo con l'Autorità Portuale

di Amburgo (HPA) nel giugno 2024 per rifornire le sue navi con energia onshore ad Amburgo. MSC è la prima

compagnia di navigazione a utilizzare l'energia a terra per le sue navi da crociera e container mentre sono in porto. In

tal modo, MSC sta anche contribuendo al suo obiettivo di ridurre le emissioni di CO2 e contribuire a un futuro più

sostenibile.
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